
Nelle tre cappelle laterali a destra, durante i lavori del 1965-66, sono stati 
realizzati tre confessionali. 

Il confessionale è lo spazio liturgico riservato alla celebrazione del 
Sacramento della Riconciliazione. 

Se il fonte battesimale è paragonabile al grembo materno della chiesa in 
cui siamo rigenerati come figli, il confessionale rappresenta l’abbraccio 
paterno di Dio che ci accoglie e perdona, facendoci sperimentare la sua 
misericordia quando siamo pentiti per l’amara esperienza del peccato. 

In questo luogo ogni fedele, se e quando ne sente il desiderio, si rivolge al 
presbitero.

Durante un rito liturgico nel quale si svolge un colloquio riservato e 
segreto, il fedele si accusa per i propri peccati e riceve l’assoluzione, cioè la 
riconciliazione con Dio e con la Chiesa.

Nella cappella laterale a sinistra dell’altare maggiore è collocato il Tabernacolo 
dove si conserva il Santissimo Sacramento, cioè alcune ostie, consacrate 
durante la Messa, che per i cattolici sono la presenza reale di Gesù Cristo. 
Accanto al Tabernacolo rimane sempre accesa una lampada rossa con la quale 
si indica tale presenza. 

La cappella venne realizzata con i lavori del 1965-66. La sua parete di fondo fu 
successivamente arricchita di un mosaico artistico del Chiarelli rappresentante 
Cristo risorto dai morti. Dal 2010 in avanti la cappella è stata adornata da icone 
rappresentanti Cristo croci� sso, la Vergine Maria, san Giovanni Evangelista, il 
patrono sant’Egidio e i quattro santi prediletti dalla regola delle Famiglie della 
Visitazione, cioè sant’Ignazio martire, san Benedetto, san Francesco d’Assisi e 
santa Teresa di Gesù Bambino. In diversi orari della giornata, dalle 6 del mattino 
alle 20 di sera, si svolge in questa cappella la Liturgia delle Ore: U�  cio delle 
letture, Lodi, Ora media, Vespri. In� ne ogni giorno in questo luogo alcuni fedeli 
svolgono la Lectio Divina: si legge e si condivide un passo di un libro delle 
Sacre Scritture letto per intero dall’inizio alla � ne.
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Chiunque tu sia, ti diamo il benvenuto nella nostra parrocchia e ti illustriamo 
brevemente gli elementi essenziali della nostra chiesa.

La chiesa di Sant’Egidio si trova poco fuori porta San Donato; quando ebbe 
origine, nel XII sec., era molto al di fuori dell’allora cerchia muraria della 
città. Per questa posizione “periferica” la chiesa ebbe per molti secoli anche 
l’appellativo “in guardia alla città di Bologna”. 
Sino al XIV sec. la chiesa fu di piccole dimensioni e solo nel 1437 venne dotata 
di campanile; fu ingrandita ed abbellita nel XVII sec., venne poi restaurata 
nel 1791-93 su progetto dell’arch. Venturoli con rifacimento della facciata e 
degli interni, dotandola di un nuovo altare maggiore, nel quale venne posta la 
tela del Gandol�  ra�  gurante sant’Egidio con la cerva. 
Nella volta a botte del so�  tto che copre la navata vennero dipinti nel 1888 dal 
Guardassoni quattro episodi della vita di sant’Egidio: il Santo che si pre-
senta al vescovo di Arles; la visita del re di Francia Childeberto III durante l’ere-
mitaggio con la cerva; il Santo che istruisce i suoi monaci; la morte del Santo. 
Importanti restauri furono eseguiti nel XX sec: nel 1924-26 venne realizzata 
l’attuale cappella maggiore e nel 1965-66 furono e� ettuate rilevanti modi� -
che interne per rendere la chiesa rispondente alla liturgia rinnovata dal Conci-
lio Ecumenico Vaticano II.
La chiesa è il luogo nel quale i cattolici praticanti si riuniscono almeno una 
volta alla settimana, in orari diversi dal sabato sera alla domenica sera, per 
la celebrazione dell’Eucaristia. Durante tale celebrazione liturgica, deno-
minata più comunemente col termine “Messa”, il presbitero, denominato di 
solito “prete”, ripete le parole e i gesti compiuti da Gesù con i suoi discepoli 
nel cenacolo a Gerusalemme durante l’ultima cena, memoria dell’antica libe-
razione degli schiavi ebrei dall’Egitto. La Messa quotidiana è la memoria della 
Pasqua di Gesù Cristo, cioè del suo passaggio dalla morte alla vita: Gesù, � glio 
unigenito di Dio e � glio di Maria, con la sua morte ha vinto la morte e con la sua 
risurrezione ha inaugurato la vita nuova.
Il responsabile ecclesiale (= davanti alla Chiesa) e legale (= davanti allo Stato) 
di ogni chiesa parrocchiale è un prete denominato “parroco”. Ogni parrocchia 
fa parte di un’unità territoriale più ampia: la “diocesi”, il cui responsabile è un 
vescovo. Ogni diocesi appartiene all’intera Chiesa Cattolica il cui responsabile è 
un vescovo denominato “papa” che risiede a Roma (Italia). 
La parrocchia di S. Egidio è in� ne considerata Ecclesia mater perché dal suo ter-
ritorio sono nate negli ultimi decenni per successive scorporazioni territoriali 
tutte le parrocchie della parte nord della città di Bologna (per es. S. Vincenzo 
de’Paoli, S. Antonio Maria Pucci etc.). 
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Nella cappella maggiore è collocato l’altare sovrastato dalla Croce. 

L’altare è in ogni chiesa il punto più importante perché sopra di esso si 
ricorda il sacri� cio di Gesù Cristo, � glio di Dio, il quale ha dato la sua vita 
per tutti noi attraverso la sua morte e risurrezione. La liturgia di tale ricordo 
quotidiano si chiama Eucaristia o Messa. Il nostro altare è stato costruito ex 
novo durante i lavori del 1965-66. 

Il Cristo ligneo è di fattura recente e di autore ignoto. Pur non essendo 
un’opera di grande rilievo artistico, è di fondamentale importanza per la 
fede cristiana poiché nella croce di Cristo si concretizza la testimonianza 
dell’amore in� nito e de� nitivo di Dio verso l’uomo e si indica che un 
tale amore � no alla � ne ha portato la salvezza all’intero genere umano.

La tradizione tipica delle Decennali Eucaristiche nella Diocesi di Bologna 
assegna alla nostra Parrocchia la ricorrenza dell’ anno 6: ogni 10 anni (per 
es. 1996,2006,2016) a partire dal 1916 a S. Egidio festeggiamo il dono divino 
dell’ Eucaristia, fonte e culmine della vita della Chiesa.

L’ambone è il luogo liturgico della Parola che viene proclamata. Fu chiamato 
“ambone” perché su di esso si sale (dal greco anabaíno) oppure perché cinge (dal 
greco ambón = super� cie convessa) chi vi entra, in quanto ha la scala da due lati 
(ambo), un lato per salire ed uno per scendere. Fu detto anche analogium (dal 
greco analógos = parola alta) perché vi si proclama la Parola che viene dall’alto. 
Il luogo della Parola nelle chiese cristiane prende forma dal sepolcro vuoto 
per divenire icona spaziale della risurrezione, come la domenica ne è l’icona 
temporale. Guardando l’altare maggiore l’ambone è collocato a sinistra in 
posizione speculare rispetto al fonte battesimale: i due monumenti, costruiti 
con lo stesso materiale marmoreo, attestano il morire e il risorgere del Cristo 
e del fedele che si celebrano ora nella proclamazione della Parola, ora nella 
celebrazione del Sacramento del Battesimo. L’ambone attuale è stato realizzato 
su progetto dell’arch. Elisabetta Tassinari. Al suo interno si trova la seguente 
incisione: «Il parroco don GIANCARLO GIUSEPPE SCIMÈ fece costruire questo 
ambone per esprimere alle generazioni presenti e future la memoria permanente 
e grata per il dono elargito da Dio alla Parrocchia di S. Egidio, di annoverare tra 
i suoi � gli GIUSEPPE DOSSETTI. Posto il giorno 13 febbraio 2013, centesimo 
anniversario della nascita di GIUSEPPE DOSSETTI».

Il fonte è il luogo del Battesimo, Sacramento che, inserendoci in Cristo morto, 
sepolto e risuscitato, ci rende � gli adottivi di Dio e quindi fratelli e sorelle nella 
Chiesa alla quale ci fa appartenere.  

Il fonte rappresenta uno dei principali poli liturgici dell’edi� cio ecclesiale, e 
funziona appunto come un polo di attrazione per le diverse ritualità che si danno 
l’appuntamento al fonte battesimale: dalla veglia pasquale ai riti del battesimo 
e del matrimonio.

Il nostro attuale fonte battesimale risale all’anno 1919, è  realizzato interamente 
in marmo ed ha un “coperchio scorrevole” sovrastato dalla una statuetta in bronzo 
che rappresenta San Giovanni il Battista. 

In memoria della vita nuova ricevuta nel fonte, tutte le volte che un fedele entra 
in chiesa intinge la mano destra nelle acquasantiere poste vicino alle porte e 
traccia su di sé il segno della croce. Tale gesto rappresenta simbolicamente i due 
misteri della fede cristiana: unità e trinità di Dio; passione, morte, resurrezione di 
nostro Signore Gesù Cristo.
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